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1. Premessa 

Il presente documento disciplina l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria semestrale, 

manutenzione straordinaria di presidi ed impianti antincendio fissi e mobili e impianto di rilevazione 

incendi, gas ed evacuazione presenti presso i luoghi di lavoro e gli automezzi gestiti da Acque Spa e 

fornitura del nuovo. Il servizio, in particolare, deve assicurare il mantenimento del livello 

prestazionale dei dispositivi di protezione sottoelencati: 

 

Tipologia presidi ed impianti antincendio fissi e mobili 

Estintore CO2 

Estintore Polvere 

Estintore a Polvere Carrellato 

Estintore polvere classe D 

Gruppi Antincendio 

Reti idranti, stazioni di pompaggio (gruppi pompa) 

Porte tagliafuoco 

Idranti e attacchi VV.FF. 

Maniglione Antipanico 

Sistemi di avvertimento incendio: pulsanti, sirene, centraline 

Impianto di rilevazione incendi, gas ed evacuazione 

Tabella 1 

 

Ai soli fini della predisposizione dell’offerta, si riporta di seguito la consistenza di presidi ed impianti 

antincendio fissi e mobili presenti presso i luoghi di lavoro e gli automezzi gestiti da Acque Spa: 

 

CONSISTENZA TOTALE  

Presidio Consistenza 

Estintore CO2 271 

Estintore Polvere 823 

Estintore a Polvere Carrellato 3 

Estintore polvere classe D 2 

Gruppi Antincendio 3 

Reti idranti, stazioni di pompaggio (gruppi pompa) 3 

Porte tagliafuoco 2 

Idranti e attacchi VV.FF. 17 

Maniglione Antipanico 162 

Sistemi di avvertimento incendio: pulsanti, sirene, 

centraline 
5 

Impianto di rilevazione incendi, gas ed evacuazione 1 
 

Tabella 2 

 

La manutenzione ordinaria di un dispositivo antincendio comprende tutti i controlli programmati e le 

piccole riparazioni di routine. Il suo scopo è mantenere l'attrezzatura sempre efficiente e pronta all'uso 

in caso di emergenza. 

Rientrano nella manutenzione ordinaria anche le attività di revisione, collaudo, ricariche e smaltimento 
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elencate nelle tabelle n.3 e n.4 sotto riportate 

 

 

 

REVISIONI E COLLAUDI DISPOSITIVI PER ANNI 3 

Presidio Consistenza 

Revisione Estintore CO2 kg. 5 49 

Revisione Estintore CO2 kg. 2 1 

Collaudo Estintore CO2 kg. 5 105 

Collaudo Estintore CO2 kg. 2 4 

Revisione Estintore Polvere kg. 1 1 

Revisione Estintore Polvere kg. 2 6 

Revisione Estintore Polvere kg. 3 15 

Revisione Estintore Polvere kg. 4 5 

Revisione Estintore Polvere kg. 6 503 

Revisione Estintore Polvere kg. 9 1 

Revisione Estintore Polvere kg. 12 2 

Revisione Estintore Polvere kg. 50 2 

Collaudo Estintore Polvere kg. 2 1 

Collaudo Estintore Polvere kg. 3 9 

Collaudo Estintore Polvere kg. 6 200 

Collaudo Estintore Polvere kg. 50 1 
 

Tabella 3 

 

 

STIMA EVENTUALE RICARICHE E SMALTIMENTI PER ANNI 3 

Presidio Consistenza 

Ricarica Estintore CO2 kg. 5 50 

Ricarica Estintore CO2 kg. 2 5 

Ricarica Estintore Polvere kg. 1 2 

Ricarica Estintore Polvere kg. 2 5 

Ricarica Estintore Polvere kg. 3 5 

Ricarica Estintore Polvere kg. 4 3 

Ricarica Estintore Polvere kg. 6 150 

Ricarica Estintore Polvere kg. 9 2 

Ricarica Estintore Polvere kg. 12 2 

Ricarica Estintore Polvere kg. 50 1 

Smaltimento Estintori 200 
 

Tabella 4 

 

: 
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Per manutenzione straordinaria si intendono tutti quegli interventi non quantificabili in termini di 

consistenza, al di fuori di quelli semestrali e che riguardano le forniture del nuovo di cui alla tabella 5. 

Ai soli fini della predisposizione dell’offerta hanno una incidenza media annua pari a circa tre interventi 

annuali. 

 

STIMA EVENTUALE FORNITURA DISPOSITIVI PREVISTA PER ANNI 3 

Presidio Consistenza 

Estintore CO2 kg. 5 35 

Estintore CO2 kg. 2 3 

Estintore Polvere kg. 1 1 

Estintore Polvere kg. 2 2 

Estintore Polvere kg. 3 3 

Estintore Polvere kg. 4 2 

Estintore Polvere kg. 6 150 

Estintore Polvere kg. 9 1 

Estintore Polvere kg. 12 1 

Estintore Polvere kg. 50 2 

Maniglioni Antipanico 20 

Maniglioni Porte Rei 1 
 

Tabella 5 

 

Le prestazioni contrattuali, così come le eventuali forniture, dovranno necessariamente essere 

conformi alle disposizioni di legge ed alle specifiche indicate nel presente Capitolato e nel Contratto; in 

ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le 

norme e le prescrizioni legislative e regolamentari applicabili, siano esse di carattere generale o 

specificamente inerenti al settore cui appartengono e, in particolare, quelle di carattere tecnico e di 

sicurezza vigenti nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del 

Contratto.  

 

2. Oggetto dell’affidamento  

Il presente capitolato intende dettare le regole per l’esecuzione del servizio che riguarda le attività di 

controllo periodico e manutenzione ordinaria, revisione e collaudo degli impianti di sicurezza e dei 

presidi antincendio ubicati presso i luoghi di lavoro e gli automezzi di Acque Spa, oltre all’eventuale 

fornitura dei dispositivi di cui alla tabella 5 che si renderà necessaria a seguito dell’attività di 

manutenzione ordinaria. 

L’operatore economico alla stipula del contratto assumerà in luogo di Acque Spa, per gli impianti e i 

presidi antincendio sopra citati, tutte le responsabilità della manutenzione, dell’adozione delle misure 

necessarie alla prevenzione dei disservizi ed all’eventuale ripristino delle situazioni di “normalità”; 

rimuovendo qualunque deficienza, danno o impedimento che possa pregiudicare il corretto 

funzionamento ed uso dei presidi antincendio e degli impianti assicurando il mantenimento del livello 
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prestazionale dei dispositivi (presidi e impianti antincendio) presenti presso i luoghi di lavoro di Acque 

Spa. 

NOTA: il servizio comprende la fornitura in comodato d’uso gratuito di estintori per la sostituzione 

temporanea di quelli inviati a revisione o collaudo. 

 
3. Requisiti e caratteristiche dell’affidamento  

3.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi, regolamenti 

Il Fornitore dovrà operare nel rispetto di tutte le leggi e le normative tecniche di settore relative agli 

impianti antincendio, nonché di tutti gli eventuali aggiornamenti che dovessero entrare in vigore 

durante l’erogazione del servizio. Inoltre, tutte le attività connesse ai servizi di manutenzione dovranno 

essere eseguite, oltre che secondo le prescrizioni del presente Capitolato, anche secondo le buone 

regole dell’arte: con buone regole dell’arte si intendono tutte le norme, codificate e non, di corretta 

esecuzione delle attività (UNI, CIG, CTI, CEI, norme CEN o di enti normatori ufficiali della UE). 

Si precisa ancora che tutti gli interventi manutentivi da effettuarsi su impianti rientranti nelle previsioni 

di cui al D.Lgs. n. 37/2008 e s.m.i. devono essere eseguiti da impresa a ciò abilitata (come previsto 

dall’art. 3 del Decreto 37/2008) la quale è tenuta anche a rilasciare, a cura di personale abilitato ai 

sensi di legge, le prescritte certificazioni di conformità, ogni qualvolta si rendano necessarie.  

 

3.2 Prescrizioni riguardanti materiali e attrezzature  

Il Fornitore deve utilizzare propri mezzi ed attrezzature, adeguati al lavoro da svolgere nonché idonei 

a garantire la sicurezza e la tutela della salute degli operatori e dell’utenza, ma anche dell'ambiente e 

del territorio; a tale riguardo deve poter dimostrare, con apposita documentazione, che i mezzi e le 

attrezzature utilizzati rispettino i criteri definiti dal D. Lgs. 17/2010 e s.m.i. (che recepisce la Direttiva 

Macchine 2006/42/CE) e di aver provveduto ad eseguire la manutenzione ordinaria e programmata 

presso Officine Specializzate, qualora necessario.  

 

3.3 Operatori addetti ai servizi  

Il Fornitore dovrà garantire l’impiego di personale specializzato e dotato di adeguate competenze 

professionali per la corretta e tempestiva esecuzione delle attività oggetto del presente Capitolato e 

per l’utilizzo delle eventuali attrezzature necessarie. Il Fornitore si impegna a far seguire, a detto 

personale, specifici corsi di formazione sia di natura professionale che inerenti i comportamenti da 

adottare in relazione al particolare contesto in cui l’attività viene svolta.  Il personale operativo dovrà: 

 

- rispettare quanto previsto dai regolamenti e dalle norme applicabili;  

- indossare idonea divisa con apposito cartellino identificativo riportante foto, nome e cognome;  

- indossare, in funzione delle attività da effettuare, tutti i dispositivi di protezione individuale 

prescritti dalla norma;  

- adottare un comportamento consono alla funzione e alle circostanze in cui si svolgono le attività 

del servizio e alle valenze etiche e sociali dei luoghi interessati.  

 

Il Fornitore dovrà fornire, all’atto dell’attivazione del servizio i nominativi del personale adibito ai servizi 

e comunicare tempestivamente eventuali variazioni.  

Acque Spa potrà richiedere, a proprio insindacabile giudizio, l’allontanamento di eventuali addetti 

dell’operatore economico che, nell’esecuzione del servizio, abbiano tenuto una condotta inadeguata 
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e/o non idonea al contesto entro il quale viene erogato il Servizio. In tale ultimo caso, il Fornitore ha 

l’obbligo di sostituire entro 5 giorni le unità di personale oggetto di segnalazione con figure 

professionali di pari inquadramento, esperienza e capacità. Tutto il personale adibito al servizio deve 

essere sotto l'esclusiva responsabilità del Fornitore. 

 

3.4 Sicurezza sul lavoro e tutela dell’ambiente  

Il Fornitore è obbligato, nell'esecuzione dei servizi e delle prestazioni ordinate, ad osservare tutte le 

vigenti normative in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, di prevenzione infortuni, igiene del 

lavoro, prevenzione incendi e tutela dell’ambiente ed a farle rispettare ai propri dipendenti, in 

ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 (Testo Unico Sicurezza Lavoro) e successive 

modifiche ed integrazioni.  

 

In caso di infortunio sul lavoro che coinvolga personale dell'Appaltatore, dei suoi subappaltatori o di 

altri soggetti da questi impiegati a qualsiasi titolo nell'esecuzione del contratto, l'Appaltatore è tenuto a 

darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione (CSE), e comunque non oltre le 24 ore dall'evento, mediante comunicazione scritta a 

mezzo PEC. Tale comunicazione dovrà essere seguita, entro i successivi 3 giorni, dalla trasmissione 

di copia della denuncia inoltrata all'INAIL e di una relazione dettagliata sulla dinamica, le cause 

accertate o presunte dell'infortunio e le misure correttive adottate. 

 

L'Appaltatore, in qualità di datore di lavoro, è l'unico e diretto responsabile del rispetto di tutte le norme 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, con particolare riferimento al D.lgs. 9 aprile 2008 

n. 81 e s.m.i., nonché delle prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e del proprio 

Piano Operativo di Sicurezza (POS). L'Appaltatore è altresì tenuto a vigilare e a garantire il pieno 

rispetto di tali norme da parte dei propri subappaltatori, rimanendo solidalmente responsabile per le 

loro violazioni e inadempienze ai sensi dell'art. 119, comma 12 del D.lgs. 36/2023. 

 

La Stazione Appaltante, fatto salvo quanto previsto al comma 5, si riserva la facoltà di effettuare ogni 

opportuna verifica e accertamento, anche mediante accesso ai luoghi di lavoro e richiesta di 

documentazione, al fine di valutare le cause dell'infortunio e l'eventuale sussistenza di inadempimenti 

contrattuali o violazioni di legge imputabili all'Appaltatore o ai suoi subappaltatori. 

 

Qualora all'esito delle verifiche di cui al comma 6, o a seguito di accertamenti da parte degli organi di 

vigilanza competenti, siano riscontrati inadempimenti dell'Appaltatore agli obblighi di sicurezza, la 

Stazione Appaltante, in base alla gravità della violazione, potrà adottare, previa formale 

contestazione, un’ adeguata penale economica fino ad un massimo del 9% dell’importo contrattuale, 

la sospensione parziale o totale dei lavori e nei casi di inadempimento di gravità tale da 

compromettere la buona riuscita delle prestazioni e l'affidabilità dell'Appaltatore, la risoluzione del 

contratto per grave inadempimento, nei termini e con le modalità previste dall'art. 122, comma 3 del 

D.lgs. 36/2023. 

 

L'Appaltatore si obbliga a tenere indenne e a manlevare la Stazione Appaltante da qualsiasi richiesta 

di risarcimento danni, pretesa, sanzione, costo o spesa (incluse le spese legali) che dovesse derivare 

a quest'ultima in conseguenza di infortuni sul lavoro o malattie professionali occorsi al personale 

dell'Appaltatore, dei suoi subappaltatori o di terzi, qualora tali eventi siano riconducibili a violazioni, da 
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parte dell'Appaltatore o dei suoi subappaltatori, delle norme in materia di sicurezza o degli obblighi 

contrattuali.  

 

Resta in ogni caso fermo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento di tutti i danni, diretti e 

indiretti, subiti in conseguenza degli inadempimenti dell'Appaltatore. 

 

4.  Interventi di manutenzione straordinaria 

Rientrano nella “manutenzione straordinaria” tutti gli interventi che prevedono le modifiche, sostituzioni 

o riparazioni non comprese fra gli interventi previsti dalla manutenzione ordinaria programmata e nelle 

forniture del nuovo di cui alla tabella 3. 

Il Fornitore dovrà dare esecuzione agli interventi di manutenzione straordinaria esclusivamente 

dopo aver presentato apposito preventivo di spesa dettagliato. 

 

5. Modalità di erogazione del servizio  

I luoghi oggetto dell’appalto sono immobili ad uso ufficio, magazzino, laboratorio di analisi chimiche e 

biologiche, officine, impianti del settore depurazione e impianti del settore acquedotto con presenza di 

attività lavorative differenti. A titolo indicativo i luoghi oggetto di intervento sono riepilogati nel file 

allegato “Elenco generale dispostivi antincendio”. 

Sarà cura di Acque Spa mantenere aggiornato l’elenco delle sedi oggetto di intervento e di 

comunicarlo alla ditta aggiudicataria.  

Acque Spa provvederà ad effettuare raggruppamento dei dispositivi antincendio presenti a bordo degli 

automezzi sulle sedi indicate di seguito al fine di facilitare le attività di verifica e controllo: 

 

Denominazione Società Indirizzo 

Centrale Empoli  Acque SpA via Garigliano, 1 Empoli (FI) 

Sede tecnica di Steccaia Acque SpA  
via della Steccaia loc. Badia a Elmi San Gimignano 
(SI) 

Depuratore Pagnana Acque SpA  via Motta, 370 loc. Pagnana Empoli (FI) 

Depuratore Cambiano Acque SpA 
via Majorana, 10 loc. Cambiano Castelfiorentino 
(FI) 

Depuratore Le Lame Acque SpA  via Le Lame loc. Le Lame di Sotto Poggibonsi (SI) 

Centrale Paganico  Acque SpA  via di Paganico loc. Paganico Capannori (LU) 

Sede tecnica Monsummano 
T. 

Acque SpA  via Risorgimento, 250 Monsummano T. (PT) 

Depuratore Intercomunale Acque SpA  via Giannini Pieve a Nievole (PT) 

Sede tecnica-amministrativa 
Pisa 

Acque SpA  via Bellatalla, 1 Ospedaletto Pisa (PI) 

Centrale Bientina Acque SpA via di Poggio Superiore Bientina (PI) 

Centrale La Rosa Terricciola  Acque SpA via Salaiola, 1 loc. La Rosa Terricciola (PI) 

Depuratore San Jacopo Acque SpA  via San Jacopo Pisa (PI) 

Sede tecnica Ponte alla 
Navetta  

Acque SpA inizio Via della Scafa snc Pontedera (PI) 

Depuratore Ponsacco Acque SpA Viale Europa Ponsacco (PI) 

Centrale Profeti    Acque SpA via Profeti Castelfiorentino (FI) 
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Sede tecnica Ponte a Egola  Acque SpA via S. Giovanni B. Ponte a Egola S. Miniato (PI) 

Laboratorio Castelluccio Acque SpA Via del Castelluccio 56/a Empoli (FI) 

 

Gli interventi da parte del Fornitore dovranno essere svolti previa comunicazione anticipata di almeno 

7 gg lavorativi ai tecnici responsabili degli impianti/sedi di Acque SpA; l’elenco aggiornato dei 

nominativi e i riferimenti del personale di Acque SpA verrà comunicato al Fornitore successivamente 

all’aggiudicazione. 

Le attività potranno essere espletate dal martedì al giovedì e negli orari di lavoro della Stazione 

Appaltante in cui sarà minore il disservizio per la struttura e comunque in maniera programmata tra 

Acque Spa ed il Fornitore salvo insindacabili necessità della Stazione Appaltante. 

Acque Spa si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente senza che il Fornitore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Il Fornitore dovrà comunicare a Acque Spa, entro la giornata di intervento o comunque al massimo nei 

due giorni lavorativi successivi, la matricola degli eventuali dispositivi mancanti rispetto al controllo 

precedente. 

Nell’erogazione dei servizi il Fornitore deve operare con proprio personale e con attrezzature e mezzi 

propri, nei luoghi e nei tempi autorizzati, e nel pieno rispetto del patrimonio di Acque Spa.  

L’esecuzione delle attività dovrà avvenire adottando tutte le cautele necessarie e opportune per 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, anche in osservanza delle 

disposizioni vigenti relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro, al personale e all’utenza di 

Acque Spa.  

La ditta fornitrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati alle parti dell’edificio e dei 

relativi impianti, al personale, agli utenti di Acque Spa e verso terzi.  

L’esecuzione delle prestazioni dovrà avvenire con modalità e termini tali da arrecare il minimo disagio 

all’utilizzazione dei locali e a tutte le attività di Acque Spa.  

Inoltre, il Fornitore non potrà effettuare prestazioni non previste nel presente Capitolato senza 

preventiva autorizzazione da parte di Acque Spa.  

Il Fornitore eseguirà tutte le operazioni di manutenzione sotto la propria responsabilità, assumendone 

qualsiasi conseguenza nei confronti di Acque Spa e di terzi.  

Ogni parte manutenuta, verificata, revisionata o riparata e quindi riconsegnata, deve intendersi come 

pienamente rispondente alle norme di legge vigenti, precisando che il Fornitore resta sempre 

pienamente ed unicamente responsabile civilmente e penalmente per le anomalie che potrebbero 

essere riscontrate a seguito di verifiche di Acque Spa. 

 

6. Durata del contratto e importo a base d’asta 

  

6.1 Durata del contratto  

La durata del contratto è di 36 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Ferma restando la facoltà di disporre la proroga ai sensi dell’art. 120, comma 11 del D.lgs. 36/2023, 

qualora alla scadenza contrattuale prevista l’importo del contratto non sia stato ancora esaurito, a 

proprio insindacabile giudizio, la Stazione Appaltante si riserva di affidare all’Appaltatore la 

prosecuzione del contratto fino ad ulteriori 6 mesi, quale elemento opzionale, ai sensi dell’art. 120, 

comma 10 del D.lgs. 36/2023. 
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6.2 Importo del servizio 

L’importo a base d’asta è pari a € 112.690,90, (euro centododicimilaseicentonovanta/90), oltre I.V.A, 

così suddiviso: 

- € 92.000,00 (euro novantaduemila/00) per gli interventi di manutenzione 

- € 18.000,00 (euro diciottomila/00) di eventuali forniture 

- € 2.000,00 (euro duemila/00) di eventuali interventi di manutenzione straordinaria (non 

assoggettato a ribasso) 

- € 690,90 costi per la sicurezza 

 

con incidenza della manodopera pari a € 89.600,00 (euro ottantanovemilaseicento/00), stimata dell’80 

percento. 

 

Il valore è da considerarsi del tutto presunto potendo variare, in difetto o eccesso, in funzione delle 

esigenze delle Società e/o delle variazioni che nel corso del periodo contrattuale si presenteranno per 

l’esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato, impegnando la Ditta alle stesse condizioni 

contrattuali e di prezzo. 

Ai sensi dell’art. 120 comma 1 lett. a) del D.lgs. 36/2023 è prevista per il presente appalto l’opzione di 

incremento delle prestazioni per ulteriori € 22.000,00 (ventiduemila/00) e della durata del contratto al 

fine di eseguire tale incremento pari a mesi 6. In caso di attivazione di tale opzione, che avverrà a 

totale discrezione della Stazione Appaltante, le prestazioni dovranno essere eseguite agli stessi 

prezzi, patti e condizioni di aggiudicazione senza che si possa far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

In ipotesi di modifiche o varianti contrattuali di qualsivoglia natura di cui all’art. 120 del D.lgs. 36/2023, 

trova applicazione la disciplina di cui all’art. 120 comma 9 del D.lgs. 36/2023 e, pertanto, qualora in 

corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, l’appaltatore è tenuto a darne esecuzione alle 

condizioni originariamente previste, senza possibilità di fare valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

 

7. Criterio di aggiudicazione 

Si provvederà ad aggiudicare il presente appalto secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi 

dell’art.108, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 

I concorrenti dovranno indicare: 

• Per la parte di servizio di manutenzione, un ribasso unico percentuale sull’elenco prezzi posto 

a base di gara; 

• Per la parte di fornitura del nuovo, indicare il prezzo unitario offerto per presidio, sull’elenco 

prezzi posto a base di gara, moltiplicato per il numero di presidi stimati. 

 

Ai soli fini dell’’aggiudicazione, questa verrà effettuata come media ponderata tra il ribasso unico della 

parte del servizio di manutenzione e il ribasso ottenuto dai prezzi indicati per la parte di fornitura 

del nuovo considerando i seguenti pesi: 
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Manutenzione  80% 

Prezzo fornitura del nuovo 20% 

 

La Stazione Appaltante aderisce all’interpretazione di ANAC, fornita nel parere n° 528/2023, ai sensi 

dell’art. 2. Comma 3 del D.Lgs 36/2023, secondo la quale il costo della manodopera fa parte 

dell'importo a base di gara su cui sarà applicato (per definire l'importo contrattuale) il ribasso offerto, 

fermo l'obbligo di verifica di congruità se il costo indicato nell'offerta è inferiore a quello precisato dalla 

stazione appaltante. 

 

8. Revisione dei prezzi 

Il corrispettivo contrattuale potrà essere soggetto a revisione e variazione ai sensi dell’art. 60 e 

dell’Allegato II.2-bis del Codice, secondo quanto di seguito indicato. 

Ai fini della determinazione dell’effettiva variazione dei prezzi e dei costi, la stazione appaltante 

utilizzerà l’indice CPV 50413200- 5 e CPV 35110000- 8. 

Durante l’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante monitora l'andamento del predetto indice 

con frequenza semestrale, al fine di valutare se sussistono le condizioni per l'attivazione delle clausole 

di revisione prezzi. 

La Stazione appaltante dispone la revisione dei prezzi contrattuali, senza la necessità della 

presentazione di apposita istanza da parte dell’Appaltatore, qualora la variazione dell’indice utilizzato 

determini una variazione, in aumento o diminuzione, eccedente il 5% (cinque per cento) del 

corrispettivo contrattuale. 

A tal fine, la stazione appaltante utilizza quale riferimento il valore dell’indice vigente al momento 

dell’adozione del provvedimento di aggiudicazione, fermo restando quanto stabilito dall’art. 12, comma 

1, terzo periodo dell’Allegato II.2-bis del Codice, per l’ipotesi di sospensione o proroga dei termini di 

aggiudicazione secondo quanto previsto dall’Allegato I.3 del Codice. 

In caso di variazione dell’indice utilizzato, la Stazione appaltante comunica all’Appaltatore la 

variazione rilevata, entro 90 giorni decorrenti dall’avvenuta rilevazione e procede a compensazione, in 

aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di 

detta eccedenza, applicata alle prestazioni da eseguire dopo l'attivazione della clausola di revisione. 

 

9.  Anticipazione 

Trattandosi di procedura di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria e regolata, ex art. 50, 

c. 5 del D.lgs. 36/2023, da regolamento della Stazione Appaltante, per il presente appalto non trova 

applicazione l’istituto dell’anticipazione contrattuale. 

 

10. Rendicontazione  

Il Fornitore dovrà inoltre intendere incluse nelle attività anche la redazione di un report dopo ogni 

intervento e al costante aggiornamento del Registro Antincendio di tutti i presidi affidati. Nel report 

devono essere annotate le prestazioni relative a: 

 

➢ prove eseguite; 

➢ esito di tutte le verifiche periodiche; 

➢ guasti con indicazione delle relative cause e dei rimedi da porre in atto; 

➢ variazioni riscontrate rispetto all'ultima verifica da inviare al tecnico incaricato della gestione del 

contratto entro due giorni lavorativi dall’intervento. 
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11. Clausole art. 57 

In ottemperanza all’ art. 11, comma 1 e 2 e all’art 57 comma 1, rispetto all’ oggetto dell’appalto e alle 

attività da eseguire, anche in maniera prevalente, e che l’operatore economico sarà chiamato a 

svolgere, la stazione appaltante indica che i contratti collettivi più attinenti, applicabili al dipendente 

impiegato nell’ appalto sono i CCNL “C030 – Metalmeccanico e Artigiano”.  Gli operatori economici 

possono indicare nella propria offerta un differente contratto collettivo da essi applicato, purché 

garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente. Prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione la stazione appaltante 

acquisiscono la dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si impegna ad applicare 

il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo 

caso, la dichiarazione è anche verificata con le modalità di cui all’articolo 110 del codice. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'Art. 57 del D.Lgs. n° 36/2023, ferma restando la necessaria 

armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative e di 

manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto è tenuto a garantire la stabilità 

occupazionale del personale impiegato nel precedente contratto, assorbendo prioritariamente nel 

proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le 

stesse tutele del CCNL indicato nel precedente capoverso. 

 

Sempre ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. 36/23, è richiesto al concorrente di assumere l’impegno:  

1) nel caso in cui siano necessarie nuove risorse per l’esecuzione della commessa aggiudicata, ad 

adottare misure che siano dirette a garantire la pari opportunità generazionali, di genere e di 

inclusione lavorativa, attraverso l’assunzione di personale giovanile (under 36) e femminile nella quota 

minima del 30%;  

2) durante l’esecuzione della commessa aggiudicata, a garantire la stabilità occupazionale del 

personale impiegato per l’esecuzione dell’appalto;  

3) a garantire, per tutta la durata dell’appalto, l’applicazione del Contratti Collettivi Nazionali e 

Territoriali di settore, secondo quanto stabilito all’art. 11 del D.lgs. 36/23. 

A tal fine, il concorrente è tenuto ad assumere i suddetti impegni attraverso la compilazione e la 

sottoscrizione del modello allegato alla busta amministrativa secondo le disposizioni del disciplinare. 

 

12. Modalità di pagamento 

Le prestazioni sono da erogarsi in modalità a consumo (secondo i costi unitari indicati in sede di 

selezione concorrenziale); pertanto gli importi contrattuali sono da intendersi quali massimali di spesa 

per la Committente, e non rappresentano in alcun modo un impegno all’acquisto delle forniture/dei 

servizi per l’intero ammontare e si procederà all’ applicazione dei prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguite. 

La contabilizzazione delle prestazioni sarà effettuata semestralmente al termine delle prestazioni 

previo contraddittorio mediante verifica dei buoni di lavoro rilasciati dalla ditta, datati, numerati e 

controfirmati da entrambe le parti, nei quali dovranno essere riportate le matricole dei dispositivi 

controllati. 
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Il pagamento degli importi dovuti avverrà entro 60 (sessanta) giorni da data fattura fine mese previa 

verifica della prestazione effettuata tramite il report di cui all’art. 9 e conseguente liquidazione da parte 

del responsabile del contratto. 

Per effetto delle prestazioni mensilmente erogate, all’atto del completamento dell’importo contrattuale 

(anche esteso come sopra) il servizio cesserà di essere prestato, anche prima della sua naturale 

scadenza. 

In caso di aggiudicatario RTI questi avrà facoltà di scegliere se: i) il pagamento da parte di Acque 

S.p.A. dovrà essere effettuato nei confronti della mandataria che provvederà poi alla redistribuzione 

dei corrispettivi a favore di ciascuna mandante in ragione di quanto di spettanza o ii) se, in alternativa, 

il pagamento dovrà essere effettuato da Acque S.p.A. direttamente a favore di ciascun membro del 

RTI. La già menzionata scelta dovrà risultare dall’atto costitutivo del RTI medesimo. 

In ogni caso, la società mandataria del Raggruppamento medesimo è obbligata a trasmettere 

apposito prospetto riepilogativo delle attività e delle competenze maturate dalle singole imprese 

membri del RTI e, in maniera unitaria, le fatture di tutte le imprese raggruppate e prospetto 

riepilogativo delle attività e delle competenze maturate da ciascuna. Resta in ogni caso fermo quanto 

previsto dall’art. 68 comma 8 del D. Lgs 36/2023. 

Trattandosi di procedura a inviti espletata su sistema di qualificazione, regolata ex art. 50, c. 5 del 

D.lgs. 36/23, di importo inferiore alla soglia comunitaria e avente ad oggetto un servizio per il quale 

non è richiesta una particolare esposizione finanziaria iniziale da parte dell’esecutore, la scrivente 

stazione appaltante ritiene di non applicare l’istituto dell’anticipazione contrattuale. 

 

13. Penali 

Nell’esecuzione del contratto la Ditta è tenuta a rispettare le modalità e i tempi di cui al presente 

Capitolato, in caso di inadempimento di quanto sopradetto ovvero mancata osservanza degli obblighi 

di legge, per causa a questi direttamente imputabili sarà applicata una penale di Euro 10,00 (dieci) 

ogni qualvolta si verifichi una delle suddette violazioni. 

Nel caso in cui le penali complessive applicate al fornitore raggiungessero il 10% del valore del 

contratto finale, Acque S.p.A. si riserva la facoltà di risolvere il contratto, unilateralmente, senza 

ulteriori avvisi, tramite lettera raccomandata A.R. ai sensi dell’art. 1457 del codice civile. 

 

In merito alle clausole sociali di cui all’art. 57 del D. Lgs. 36/2003 quelle previste nell’art. 1 comma 6 

dell’ALLEGATO II.3 al D. Lgs. 36/2003, calcolate nella misura dell’1 per mille dell’ammontare netto del 

Contratto, per ogni giorno di ritardo nella consegna della documentazione di cui al comma 2 e 3 del 

medesimo articolo. 

 

14. Divieto di cessione nel contratto - Subappalto 

Il contratto non potrà essere ceduto, neanche parzialmente, a pena di nullità. 

L’Appaltatore può cedere esclusivamente i crediti derivanti dal contratto, nelle modalità espresse 

all’Art. 120 comma 12 del D.Lgs. 36/2023. 

È fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure e mandati all’incasso. 

L’Appaltatore deve eseguire in proprio tutte le prestazioni previste dal contratto e possedere le 

qualificazioni secondo le categorie e classifiche relative agli importi indicati all’art. 3 del presente 

capitolato. 

È nullo l'accordo con cui si affida a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 

appaltate. 
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È ammesso il subappalto alle condizioni che seguono, ai sensi dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire le prestazioni in misura prevalente, ovvero in una quota 

superiore al 50%. Pertanto, il subappalto è consentito nella percentuale massima rimanente. 

Nel caso in cui il concorrente abbia intenzione di ricorrere al subappalto, è obbligato ad indicare 

all'atto dell'offerta i servizi o parti di servizi che si intende subappaltare. Detta dichiarazione, espressa 

in fase di partecipazione alla selezione, rappresenta la condizione preliminare per ottenere 

l’autorizzazione al subappalto. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 2, quinto periodo del Codice, almeno il 20 per cento delle prestazioni 

subappaltabili deve essere affidato a piccole e medie imprese, ferma restando la possibilità per il 

concorrente di indicare, mediante la presentazione di apposita dichiarazione tra la documentazione 

amministrativa, specificando le relative ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni 

o al mercato di riferimento. 

La mancata osservanza delle disposizioni che seguono determina risoluzione contrattuale ex art. 1456 

codice civile. Per il subappalto le imprese subappaltatrici dovranno essere qualificate per la categoria 

e per importi almeno pari al valore stimato del subappalto, e possedere i requisiti previsti dal presente 

Capitolato. 

L’Appaltatore si impegna in ogni caso, costituendo condizione preliminare all’autorizzazione al 

subappalto, a far assumere al/ai subappaltatore/i tutti gli obblighi derivanti dal presente Capitolato in 

ordine alla conduzione ed esecuzione dei servizi. 

Ai sensi del comma 12 dell’art. 119, il subappaltatore dovrà garantire ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro.  

Ai fini della verifica suddetta, l’appaltatore dovrà presentare unitamente alla domanda di subappalto e 

a tutti i documenti indicati al comma 5 dell’art. 119, una dichiarazione sottoscritta dall’impresa 

subappaltatrice nella quale indica: a) il CCNL applicato per l’esecuzione delle opere oggetto di 

subappalto; b) il tipo di figure professionali che verranno utilizzate per eseguire l’oggetto del 

subappalto (es. operaio generico, operario specializzato; ecc..); c) l’incidenza della manodopera.  

Si ricorda che, nel caso in cui il subappaltatore applichi un CCNL differente rispetto a quello prodotto 

alla stazione appaltante, la mancata corresponsione dei differenziali retributivi e contributivi in favore 

del personale impiegato per l’esecuzione del subappalto, espone appaltatore e subappaltatore a 

verifica dell’Ispettorato del Lavoro ex art. 14 D.Lgs. n. 124/2004, con conseguente consolidamento del 

regime di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore, di cui agli artt. 29 D.lgs. n. 276/2003 

e 1676 c.c., così come sancito ai commi 6 e 7 del D.lgs. 36/2023. 

Qualora durante l’esecuzione delle attività ed in qualsiasi momento la Committente accerti che 

l’Appaltatore risulti inadempiente con le attività affidate in subappalto, ne darà comunicazione scritta 

all’Appaltatore, il quale dovrà porre in essere tutto quanto necessario per eliminare l’inadempimento, 

ivi inclusa la risoluzione immediata del subappalto e l’allontanamento del subappaltatore dal luogo di 

esecuzione delle attività. 

La risoluzione del subappalto comporta da parte dell’Appaltatore, ove qualificato per l’esecuzione 

delle attività oggetto di subappalto, l’assunzione diretta delle relative attività senza alcun onere 

aggiuntivo per la Committente e non dà alcun diritto all’Appaltatore ad indennizzi, risarcimento di 

danni o spostamento dei termini contrattualmente previsti. 

L’Appaltatore deve comunicare alla Committente la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore 

con la specificazione del relativo importo; tale comunicazione deve essere sottoscritta dall’Appaltatore 

e dal subappaltatore. 
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Ove l’Appaltatore non provveda alla comunicazione ivi prevista, la Committente si riserva di 

sospendere in tutto o in parte il pagamento degli importi dovuti, fino a quando non sia sanata 

l’inadempienza, senza che l’Appaltatore o il subappaltatore possano pretendere dalla Committente 

indennizzi, risarcimento di danni o interessi. 

L’Appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Committente o a terzi per fatti 

imputabili ai subappaltatori e si obbliga a manlevare e tenere indenne la Committente da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

I corrispettivi per le attività subappaltate sono erogati direttamente al subappaltatore nelle ipotesi 

previste dalla legge (art. 119 comma 11 del D. Lgs. 36/2023).  

Nel caso di subappalti autorizzati con la forma di pagamento appaltatore / subappaltatore – nei limiti 

della normativa di cui al comma 11 dell’art. 119 del D. Lgs. 36/2023, nonché del Comunicato del 

Presidente ANAC del 25 novembre 2020 - i corrispettivi per le attività subappaltate per ciascun stato 

di avanzamento del servizio sono erogati all’Appaltatore, il quale dovrà fornire alla Committente la 

copia delle fatture quietanzate dai subappaltatori di avvenuto pagamento. In assenza di detta 

produzione, non si procederà al pagamento delle fatture successive se l’appaltatore non avrà prodotto 

le fatture quietanzate dai subappaltatori dell’avvenuto pagamento delle prestazioni riferite allo stato di 

avanzamento del servizio precedente a cui le prestazioni si riferiscono.  

In occasione di ciascun stato di avanzamento del servizio, in caso di mancata produzione delle fatture 

quietanzate attestanti l’avvenuto pagamento dei subappaltatori non si procederà all’emissione dei 

certificati di pagamento. 

L’Appaltatore è obbligato, a pena di nullità assoluta del contratto, ad inserire nei contratti di subappalto 

una apposita clausola con la quale i subappaltatori assumono gli obblighi di tracciabilità previsti Legge 

13 agosto 2010 n. 136. 

Ai sensi dell’art. 6, 7 e 12 dell’art. 119, l'affidatario è solidamente responsabile con il subappaltatore 

nei confronti della stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto e per gli 

obblighi retributivi e contributivi nei confronti delle maestranze impiegate nell’esecuzione delle opere 

del presente capitolato. L’affidatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli adempimenti, 

da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Considerato che la Società aggiudicataria sarà incaricata del recapito sia delle raccomandate dei 

solleciti bonari di pagamento per velocizzare l’incasso delle somme inevase e proseguire 

legittimamente con la successiva attività di recupero del credito in caso di ulteriore inadempimento, 

che delle raccomandate di comunicazione di messa in mora, ne consegue che la corretta e puntuale 

consegna all’utente comporta la riscossione delle somme dovute nei tempi previsti e che qualora le 

aspettative fossero disattese arrecherebbero un grave pregiudizio economico finanziario all’Ente 

appaltante. 

Per i motivi sopra addotti, e non è applicabile per il presente appalto la previsione di cui all’art. 119 

comma 17 del D.lgs. 36/2023. 

 

15. Assicurazioni e responsabilità 

La Ditta dovrà essere coperta da polizza sulla responsabilità civile a copertura dei rischi derivanti dal 

servizio svolto. La Ditta assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti e le attrezzature di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell’esecuzione del servizio e delle attività connesse, sollevando Acque Spa da ogni 

responsabilità al riguardo. 
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La Ditta assume l’obbligo di svolgere il servizio con la massima cura e diligenza, utilizzando personale 

e mezzi idonei alla esecuzione del servizio alle condizioni di cui alla presente convenzione. 

La Ditta è responsabile dell’opera del proprio personale dipendente e dei propri collaboratori a 

qualsiasi titolo. 

 

16. Risoluzione del contratto 

Fermo restando quanto previsto dai precedenti articoli, la Committente potrà risolvere il contratto di 

appalto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo, anche ai sensi dell’art. 122 del D. 

Lgs. 36/2023, costituiranno motivo di risoluzione del contratto, previa diffida ad adempiere ex art. 1454 

del Codice Civile, i seguenti inadempimenti: 

a) frode o grave negligenza nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della Direzione del contratto circa i tempi di 

esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità organizzativa e/o anche solo legale, nell’esecuzione del servizio; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione del servizio da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo. 

Il contratto di appalto si intenderà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, nei seguenti 

casi: 

f) qualora l’appaltatore (o il subappaltatore in caso di subappalto) o ogni altro subcontraente effettui 

una o più transazioni indicate nell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, anche non correlate al 

presente appalto, senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h) perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione del servizio, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

i) recidiva negli inadempimenti esecutivi discendenti dal presente affidamento, formalmente contestati 

o oggetto di contestazione per n. 3 inadempienze nel periodo continuativo di 30 giorni;  

l) violazione delle disposizioni previste dal Codice Etico degli Appalti, nel Modello 231, la Politica 

anticorruzione secondo la norma UNI ISO 37001 e nel Codice di Comportamento di Acque S.p.A. 

In tutti i casi la Committente si riserva il diritto al risarcimento dei danni, oltre alle penalità previste dal 

presente contratto. 

E’ fatto salvo, ove ricorrano ritardi o inadempimenti da parte del contraente, idonei a recare grave 

pregiudizio all’interesse della Committente, il diritto di quest’ultima di disporre che l’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, ove possibile, avvenga ad opera di altro soggetto idoneo individuato mediante 

procedura negoziata, essendo in ogni caso a carico dell’ appaltatore contraente del presente atto le 

maggiori spese ed i danni derivanti da tale evenienza e senza che questi possa pretendere indennizzi 

di qualsiasi sorta. 

Per l’esecuzione d’ufficio la Committente potrà disporre di tutte le somme dovute all’appaltatore per le 

prestazioni eseguite, contabilizzate e non, e di quelle depositate a garanzia per cauzione definitiva e 

delle somme dovute o depositate a qualsiasi titolo. 

 

17. Controversie e foro competente  
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Per tutte le controversie in cui le Parti non ricorrano all’arbitrato e per provvedimenti comunque 

riservati all’Autorità Giudiziaria Ordinaria sarà competente il Foro di Pisa. 

 

18. Spese contrattuali 

Per i procedimenti avviati a decorrere dal 1° luglio 2023, in attuazione dell’art. 18 comma 10 del D.Lgs 

36/2023 e dell’articolo 3 dell’allegato I.4 allo stesso decreto, l’appaltatore assolve al versamento 

dell’imposta di bollo al momento della stipula del contratto, con modalità telematiche, utilizzando il 

modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” -F24 ELIDE. 

(Rif. Provvedimento Prot. n. 240013/2023 di Agenzia Entrate avente a oggetto: “Individuazione delle 

modalità telematiche di versamento dell’imposta di bollo, di cui all’articolo 18, comma 10, del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che l’appaltatore assolve al momento della stipula del contratto”). 

 

19. Privacy 

Le Parti si danno reciprocamente atto di aver reso disponibile l’informativa relativa ai dati trattati. La 

durata del trattamento è strettamente connessa all’oggetto contrattuale; i dati saranno trattati secondo 

le finalità proprie del contratto, funzionalmente allo svolgimento dell’oggetto contrattuale ed agli 

obblighi di legge. Le Parti, altresì, si impegnano a comunicare, all’atto di sottoscrizione del presente 

contratto, gli estremi del Data Protection Officer o del Referente Privacy aziendale se designati. 

Qualora ciascuna parte venga a conoscenza dei dati personali di cui sia titolare l’altra, conferma 

l’adozione ed il rispetto delle normative vigenti in materia di privacy con particolare riferimento alle 

prescrizioni di cui alla General Data Protection Regulation. L'informativa della Società è disponibile sul 

sito di Acque SpA all' indirizzo www.acque.net/privacy.  

Il Fornitore dovrà mantenere la più completa riservatezza, confidenzialità e segretezza su qualsiasi 

notizia informazione, dato o documento di cui lo stesso verrà in possesso o di cui venga a 

conoscenza, o comunque abbia raccolto o trattato, nel corso dell’esecuzione del Contratto che, per 

normativa, natura o altra circostanza, sia da reputare coperto da riservatezza. 

Ai fini del Contratto sono “Informazioni Riservate” tutte le informazioni, in qualunque forma (cartacea, 

elettronica o verbale) che siano: 

- Relative ad attività passate, presenti o future riguardanti l’impresa, la ricerca, lo sviluppo, le attività 

commerciali, le attività anche non a fine di lucro, i prodotti, i servizi, le conoscenze tecniche ed 

informatiche, i know-how e i segreti industriali, qualunque forma essi assumano, nonché le 

informazioni su clienti, i progetti e i piani di organizzazione degli stessi, i progetti commerciali, ivi 

incluse le informazioni rivelate o sviluppate per finalità di cui al Contratto; 

- Identificate per iscritto come “riservate” ovvero che si possano ragionevolmente identificare o 

considerare come “riservate”. 

Non sono considerate riservate, indipendentemente dalla loro classificazione, le informazioni che 

siano o siano diventate in corso d’opera di dominio pubblico. 

Il Fornitore si impegna a non utilizzare per scopi diversi da quelli individuati nel Contratto le 

informazioni coperte da riservatezza fornite dalla Società nello svolgimento delle attività oggetto del 

medesimo e di non divulgarle ai propri dipendenti e/o collaboratori se non per adempiere 

esclusivamente alle finalità legate all’esecuzione del Contratto. 

Ciascuna Parte potrà rivelare e comunicare le Informazioni Riservate laddove tale adempimento sia 

prescritto ai sensi di un ordine dell’autorità giudiziaria o da qualsiasi altro atto di un’autorità pubblica 

avente forza di legge. La parte che ha ricevuto tale richiesta di “rilevazione per obbligo di legge” deve 
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dare comunicazione scritta e tempestiva al proprietario delle informazioni riservate al fine di 

concedere a quest’ultimo una ragionevole opportunità di ottenere una misura cautelare. 

Tutte le Informazioni Riservate, in qualsiasi forma esse siano, sono e rimangono di esclusiva proprietà 

di ognuna della Società. 

Le Parti rispondono, con diretta assunzione di responsabilità, dei comportamenti in violazione di 

quanto previsto dal presente articolo assunti dal personale in servizio presso la propria struttura o da 

eventuali terzi incaricati. 

Il Fornitore prende atto che i suddetti obblighi di riservatezza saranno validi e vincolanti sino alla data 

di cessazione, per qualsivoglia motivo, del Contratto e per un ulteriore periodo di 5 (cinque) anni. 

  

20. Rinvio – Norme Finali 

Per tutto quanto non previsto nella documentazione contrattuale si fa riferimento alle disposizioni di 

legge vigenti in materia. 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 
 

_____________________________  
Ing. Roberto Cecchini 
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